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Il Congresso pone le professioni al centro del 
rapporto Università-Società. 

Si intende così specificata!I1ente fare riferimento 
non più solo al contributo della scienza e della cuI· 
tura universitaria globalmente considerata allo svi­
luppo della Società, ma, in modo preciso, al con· 
tributo 'delle varie professioni applicative delle cono­
scenze e tecniche di livello universitario. Ci si occupa 
dunque in modo diretto di quella parte aSSaI rilevante 
di universitari che non tendono alla professione del­
la ricerca pura (e che nei nuovI ordinamenti scelgo­
no di raggiungere il diploma o la laurea in ordine 
.dl'esercizio professionale e non il «dottorato di ri­
cerca»). 

I
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preminenti confrontati con gli aspetti umani fonda· 
mentall c le esigenze costanti della convivenza. 

In ordine a tali obiettivI si intende precisare 
quale sia l'apporto del professionista di livello uni· 
versitario nel momento scientifico-tecnico e nel mo­
mento di giudizi di valore universale, (da «intellet· 
tuale »; « culturali}) in senso preciso) in vista della 
realizzazione di valori umani fondamentali nella 
storia. 

L'analisi si specifica nelle commissioni con·· 
siderando gli ambiti di maggIOr rilievo ncll'atluale 
fase cii evoluzione storica della Socìetà c che sot­
d.]meano cOIIII.)essi obiettivi ùi cresdta '\)[dinata dal­
1 11_. __~~, 



--"' -... "/-

Il punto di arrivo del Congresso è precisare il 
contenuto di una adeguata formazione scientifica ( 
culturale, che si esige dal professionista che voglia 
dare un effettivo apporto - di livello e contenuto 
universitario - allo sviluppo ordinato della Società 
mediante l'esercizio professionale nutrito sia di com­
petenza specializzata che di giudizi di valore in vi­
sta delle esigenze fondamentali umane specie quelle 
più direttamente connesse con le soluzioni tecniche 
da offrire mediante l'esercizio professionale. 

La prospettiva in cui si pone il Congresso è per­
ciò quella adottata, ed espressa nel titolo: Società 
industriale, professioni e università. 

Nella prima relazione si vuole esaminare la So­
cietà italiana nell'attuale evoluzione verso le forme 
di una società più ampiamente industrializzata per 
scoprirne le caratterizzazioni in questa epoca di più 
vasta affermazione delle scienze matematiche ed em­
piriche e delle relative applicazioni tecniche; le linee 
tendenziali di fatto rilevabili e gli obiettivi storici 
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la Comunità che ricevono apporti di diverse pro­
fessioni, convergenti ad un risultato unitario. 

Definito il rapporto tra professioni e sviluppo dI 
civiltà nella società attuale, si affronta il problema 
della adeguata preparazione dei professionisti in tre 
aspetti che si ritrovano nell'ambito dell'« Univer­
sità» in senso ampio: l'attività didattico-scientifica 
dell'Istituto universitario, le iniziative della Comuni­
tà universitaria; i compiti delle Associazioni univer­
sitarie omogenee per una determinata concezione di 
vita. 

Di qui il riferimento più specifico, nella seconda 
relazione, agli ordinamenti scientifico-didattici ia vi­
sta della formazione del professionista-intellettuale; 
nella terza relazione, alla Comunità universitaria ne]· 
le sue diverse espressioni ed iniziative e nell'incon­
tro comunitario degli studenti universitari tra di loro 
e con i docenti; nella quarta relazione, all'impegno 
della FUCI nei suoi compiti formativi di professio­
nisti che hanno accettato e intendono affermare nella 
loro vita la concezione cristiana della persona, della 
società e della storia. 
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appartiene ai periodi storici e ai 
Paesi in via di transizione tra vec­
chio e nuovo, tra società statiche 
prevalentemente rurali-tradizionali e 
società industriali necessitanti il 

,cambiamento sistematico connesso 
all'avanzare della razionalizzazione 
scientifico - applicata. Il giovane 
scettico (H. Sohelski>, lo studente 
universitario né caldo né freddo 
(b. Riésman), etc, preparano il pro­
fessionista che concepisce il suo la­
voro corile meramente strumentale 
ad un certo stipendio, e che vuole 
essere tecnico anche quando il suo 
appor~o  professionale chiama in cau­
sa' valori e fini di fronte ai quali 
l'intellettuale non può rimanere neu­
-traie;' ' 

c) con la società Ce 1'umanità) 
in .movimento, con la stessa orga­
nJzz~:6i9ne,  ,scientifica del sapere in 
.t,J;'asfQrm'azione, è per contro preve­
ç1:(bile clW .sempre meno il profes­
sionistE!. possa limitarsi. ad essere 
t~q1icb,Dalla  riforma dell.a scuola, 
ai temi della riforma della legge ur­
banistica . e <iella programmazione 
,e,conbroico-socìalè, .alla organizzazio­
~t:le.;preyitlenziale,  sanitaria, ospeda. 
liera cp.e,regge ormai .a fatica in 
~attesa  di. ,vasti riassetti, alla dimeno 
.sione eccezionale, (e ancora po~o  

funziomile a scopi di crescita, civile) 
dei mezzi di comunicazione di mas­
sà,' alla .crisi·della· direz'lone' capora­

3) Pericolo di dimenticare il proprio essere 

Come abbiamo già osservato, gli uomini 
della natura; hanno creato gli strumenti per 

4) Riconoscimento della gerarchia dei "alori e della strumentalltà del progresso scientifico-tecnico 

, ...i progressi scienti#cQ-.tecnici e il. conseguente benessere materiale sono beni reali; e ,quindi .segnano un .importante 
passo nell'incivilimento umano. Per,ò essi cj.evpno essere va lutati per qyello chI;! ,sono secondo la 10m Vera natura, e 
cioè, come, beni strumentali o mezzi ch,e, ~a,nr.outiLizzati  per "', un più, efficace p~rseguimento  ,di,1m fine SUperiOTe" quale 
qlJ.--,'lo di facilitare e promuovere il Perfezionamento spirituale degli esseri, umani tanto nell'ordine naturale c'ne in q.ueUo 
soprannaturale. (tbid). ' 

umano 

hanno oggi approfondito 
impadronirsi delle sue 

re gigantesche e spettacolari. Per9 nel loro impegno di dominare e 
tiCat'e e di logorare se stessi: E co~ì  il lavoro corporale, osserva con 
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CI) 
U professionista -intellettuale 

!!~lcerH:i:clica  Quudl'a,gesimo Anno, che la divina provvidenza, anche dopo il peocato originale. aveva. stabilito come eserci· 
zio in bene del corpo insieme e dell'anima, si viene convertendo in uno strumento di perversione; la materia inerte,
cioè,� esce nobilitata dalla fabbrica, le pers:me invece vi si corrompono e avviliscbno (A.A,S. XXIII, 1931, p. 221 s.). 

Sim-ilmente il Pontefice Pio XlI a ragione a/ferma che la nostra epoca si contraddistingue per un netto contrasto 

ti) 

1
Risulta facile osservare che 
nel mondo di oggi la inciden­
za della tecnica e della scien­
za nella vita associata va cre­

scendo continuamente; para]]ela~  

mente e come parziale conseguenza 
del fatto osservato, assistiamo ad un 
tramonto progressivo della figura 
del professionista, come era conce­
pito verso la fine del secolo scorso 
e all'inizio del secolo presente. Tale 
figura tramonta col cambiare della 
struttura delìa società, nella quale 
il professionista, elemento della clas­

ed esteso enormemente la conoscenza delle leggi 
forze; hanno prodotte e continuano a produrre ape· 
traSformare il mond.o esteriore, rischiano di dimeno 
profonda amarez,~a  il Nostro Predecessore Pio XI 

crescita rapidissima della popolazio­
ne' scolastica. all'aumento delle esi­
genze della ricerca scientifica, al mu­
tare delle esigenze della società che, 
come abbiamo visto, ,tende arichie" 
dere dei professionisti di tipo del 
tutto diverso da quello del passato, 
anche recente. 

E'chiaro che la Faooltà univer­
sitaria è, nata come risposta a cer­
te esigenze professionali, le quali, 
secoli fa, hanno modellato la strut­
tuta della UniVersità in modo che 
i giovani vi' trovassero una forma­
zione professionale diretta.. La , so~. 

cie'tà di oggi ha' fatto nascere nuo­
ve professioni e nuove esigenze 
nelle professioni tradizionali; ben 
difficilmente si potrebbe dire che 
le Fa~oltà  rispondono in pieno a 
tutti i problemi,anche quando sI 
tratti di Facoltà che riguardano un 
solo corso di laurea. 

3 
Di fronte alle nuove eslg'en­
ze delle professioni nella so-o 
cietà di oggi ci si don1anda 
qUale� sia la risposta che può 

~:.~  }~i,mmen.lR.. p'~~c:gr,esso  sci~n,tif~co-.~e~ni~o.~~  }~n.pallr?~o,.  re~r~8s_o,  u n~q12,~  cOTls.i~~enclo  .~! suo nJ9struoso ca,polavoro nel dar.e, la U-I;i~ersità~,.qu.~le  sia la 



trasrormare l'uomo in un gigante del mondo fisico a spese del suo spirito, ridotto a pir~meo  nel mondo soprannaturale incidenza dei "progetti 'dl nIorma 
ed eterno (Radio'messaggio natalizio 1953, A.A.S. XLVI p. 10), che recentemente sono' stati presen­

Oggi ancora una volta si verifica, in proporzioni amplissime, quanto affermava dei pagani il Salmista; e cioè tati al 'Parlamento ed al pubblico. 
come gli uomini d'imentichino spesso il proprio essere nel proprio operare, e ammirino le proprie opere tino a farne un Per tental;e una risposta' ragione­
idolo: Simulacra gep-(.ium argentum et aurum, opera manuum hominum (salmo 113, 4). (lbid). vole a questi interrogativi osservia­

mo anzitutto che la Università evi­
dentemente non' può dare i'ultimo 
tocco ad una preparazione, 'profes­

lesca, e paternalistica nelle imprese 
industriali, etc. in ogni campo ave 
i professionisti sono chiamati ad 
operare, il prossimo futuro si pre­
senta con tratti incerti, fluidi, di 
larghe sperimentazioni. 

Anche da un punto di vista obiet· 
tivo ed esterno alle motivazioni o 
alle propensioni dei singoli, si può 
onestamente concludere che i nuovi 
professionisti non avranno, come in, 
vece ebbero i loro colleghi delle geo 
nerazioni passate, solchi abbastanza 
prolungati di lavoro di routine e 
di tradizione da percorrere, entro 
aziende o uffici o istituti dalle strut. 
ture immutate e cristallizzate. 

Il ruolo dei nuovi professionisti 
nella società' contemporanea sarà 
più incerto, in un contesto azienda. 
le o di istituto o di ufficio, abba­
stanza mosso e mutevole... Ciò ha 
i suoi pregi e i suoi effetti disfun· 
zionali. E' una situazione tuttavia 
che stimola i professionisti ad es­
sere anche intellettuali, a livello 
storico, non però indifesi come sin, 
goli di fronte alle « macchine socia­
li) in movimento ma uniti e comu, 
nicanti per dare l'isposte adeguate
nelle giuste direzioni. 

AchjJIe A.'digò 

sionale specializzatissima, che per­
se media, aveva una funzione 'di metta al giovane laureato di inse­
guida e di notevole rilevanza sociale rirsi immediatamente e pienamen­
e politica, come mediatore tra la te nell'a,mbiente' di lavoro."che 'sce­
classe dirigente e le classi inferiori; glierà. Ciò che si può, cme'dere: alla.. 
tramonta perchè il professionista sta Università: è di 'preparare :dei gio­
assumendo sempre maggiore co­ va.ni chf/ abbiano una taJe 'èultura 
scienza della importanza della pro­ di base' ed una: tale formazione .e 
pria opera ma sta perdendo la co­ maturità 'da' sapersi orientare ed 
scienza della sua funzione di guida inserire nel' posto' di lavoro dopo 
umana, sociale e politica per un ragionevole periodo di :tirocinio. 

2 

assu­
mere la funzione di capo puramen­ E' quindi inevl.ta:bile Chè il giovane
te tecnico-scientifico, laureato a contatto con la. sua pri-' 

ma esperienza. di lavoro abbia l'im­
E' pure facile rendersi conto pressione di vivere una crisi e di 
del fatto che la Università ita­ non aver ricevuto dalla' Università 
liana sta vivendo una grave tutto quello. ,che gli serve, in quel 
crisi, e manifesta di giorno in preciso' momento, e sia' portato a 

giorno in modo -sempre più eviden­ lamentarsi di .essere stato costretto 
te le sue deficienze. Tali deficienze ad imp.arare,« troppe cose inutili ». 
sono dovute sostanzialmente alla Ma una crisi cosiffatta si presenta 

:» L'attività professionale co-me prestazione di un servizio 

Risponde perfettamente ai piani della Provvidenza che ognuno perfez'ioni se', stesso attraverso il suo lavoro quoti­
diano, che per la quasi totalità degli esseri umani è un lavoro a contenuto e finalitd tempo1'ali. " 

La Chiesa oggi si trova di fl''Jnte al compito immane di portare un accento uniano e cristiano alla civiltà modero 
na; accento che la stessa civiltà domanda e quasi invoca per i suoi sviluppi positivi' e. per: la sua stesfia. esistenza. . 

Come abbiamo accennato) la Chiesa V'iene attuando questo compito soprattutto attrave.r~o.  i .suoi - ligi? laici, che a 
tale scopo deVono sentirsi impegnati a svolgere le proprie attività professionali, çome adempivumto. di. Wl, dov~t~i  cOme 
prestazione di un servizio, in comunione interiol'e con Dio e nel Clisto e a Sua glorificazione, come, ind~ca  l'A'postolO 
S. Paolo: Sive ergo manduce.tis, sive bibit.is sive aliud quld facitis: omnia in g-lonam' Dei' 'facité' (.1 .Cor, lO, 31). '. Omne 
quodcumque facitis in Verbo aut in opere, omnia in nomine Domini Jesu Chrjstil gratias' agéntes neo et Patri per ipsum 
(Col . .3, 17). , . ':.': _': . ." , ) 

Qualora si garantisca nelle attività e nelle istituzioni temporali l'apertura al valori spiritv.ali e ai' fiJl-i soprann~turali, 

si rafforza in essi la eflicienza rispetto ai loro fini speciftcì ed immediati. Resta sel1ipre vera- la parola del,. ·Maestro 
Divino: Quaerite ergo primum regnum Dei et iustitiam eius: et haec omnia adiici.entllr vOJ;>is JMt.~ 6,-JJ!.·Quando si è 
luce nel Signore (Eles. S, 8) e quando si cammina come figli delle. luce (cfr. tbid.) si ,colgo?"!o _più si-curamente .le esi­
genze londamentali della' giustzia anche nelle zone più complesse e dilficili dell'ordine temporale" in quelle cioè nelle qual! 
non di rado gli egoismi individuali ,di gruppo e di razza, insinuano e dilfondono fitte' nébbie. "E- quaml0 si è' animati dalla 
carità di Cristo ci si sente uniti agli altri e si sentono come propri i bisogni, le 'softè'r'elize, 'le gioie'altmi. Conseguen­
temente l'operare di ciascuno,' qualunque sia. l'ambito e l'oggetto in cui si concreta, non può. non :ris'ultare.' più disinteres­
sato, più vigoroso; più umano., poiché la carità: patiens est, benigna est.. , non q\:laerit quàe sua: sunt.:r non gaud~t  super
iniql,litate, congaudet autem veritati... om~a  sperat, o=ia sustinet (1 Coro 13. 4-7~. (ibid..). 
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; ··..,...j\ ...l'Jiò" ......,.·.~.1 ...·~-. s!j}!'Jt~M Il,Q:Q, _ ,C.9.me. Jin~a . .s.e,_,~t.essi;· ','..".,.y,.>; .,-{~~Vj{r~~l~~fr~~ria~~'  "~~{cé~i:~°ri~"  o.- ma con fini di formazione; a tale 
un determinato ambiente 'e ad assu­ scopo dovz:ebbe,ro, essere ,presentati

'I • ~  , ., ., ., .. :.~.nieré" "lilla" Cèi'i'a: 'autonomIa; e· d'al,;, questi 'c'orsì" in modo èhe' il'discerite' 
tra part~  le « ,cqse inutili» dovreb.., ven,ga educato allo. spirito della ri,,; 
b,é'i'ò serv~r~ ~t lati,re<;:to:coi1.ferè~:7' ce.r.cil ,ed aJ seI;lso criti'C9 deTla v;:tlù~.' 

dògoli una.'l{la.s~  cqlturale suf'ffcien~,  tazione delle iruormazionì e' .delle 
',te. péiche::egii iLOl:ÌÙl' -la capàdi.'i..,di" ,singole., ~eCn{ché  ospeeiail2zate. ' 

inserirsi in modo attivo ed autono­

~  -~  

- • ~ ,-" ,; ." IOsserviamo inoltre che la Univer­mo nel posto di lavoro. sità Oiggi, più forse che nei tempi . ~ 

Tuttavia, anche dopo queste os­ passati, può educare a~he  al sen­
servazioni, "i'imane valida una do­ so del lavoro fn tollabora'zieme;' ih. 
manda che si può formulare dì fatti la ricerca scientifica richiede 
fronte agli ordinamenti didattici oggi la mobilitazione di mezzi im­
della Università: la domanda se ponenti e di numerose masse di ri­
tali ordinamenti didattici possano cercatori. Pertanto II singolo può 
conferire una formazione completa essere allenato ed educato ad inse­
al professionista intellettuale che rirsi ,in un organismo, purchè non 
deve entTare nell'a società. Per ceda alla tentazione di sentirsi SCCl­
orientarsi su una risposta a questo riéato dalla responsabilità del la­
interrogativo, possiamo anzitutto voro nella sua interezza, abbando­
cercare quali siano le caratteristi­ nandosi nella comoda obbedienza al 
che della t'ormazione che la UnIver­ progetto ed alle idee del «leader» 
sità conferisce e può conferire, e dei gruppo di ricer.ca. 
domandarci se queste siano suffi­ Tutto ciò che abbiamo detto fincienti per un professionista intel­

qui potrebbe rientrare nelle possi­lettuale. bilità della Università di oggi; sa­
Osserviamo, anzitutto che la UnI­ rebbe augurabile che nel progettare 

versità deve conferire una prepa­ la riforma si tenesse presente an­
razione culturale specializzata; ora che la possibilità di sviluppare ed 
le necessità della specializzazione istituzionalizzare altre iniziative che 
implicano necessariamente la fram­ possono essere dire't.te· alla prépa­
mentazione e la dispersione della razione professionale degli studen­
attenzione; tuttavia c'è la possibi­ ti: la prima di queste iniziative po­
lità che i corsi special·izzati (spesso trebbe essere ta programmazione di 
addirittura corsi monogrçtfici, come scambi interdi:sciplinari, per es. tra 
vengono tradizionalmente tenuti dipartimenti che fanno capo ad una 
presso alcune Facoltà) vengano pn:- medesima Facoltà: tali scambi do­

7') n~vere di contributo all'attuazione del bene comune 

Ancora una volta Ci penneltiamo di richiamare i 1;'/OSC1'j figli al dovere che .hanno di pa,rtecipare attivanumte aHa 
vita pubblica e di, contribuire all'atlu,azione, del bene COmU,'le della .Jamigliauman,a e dello propria Comunità politica; 
e di adoprarsi quindi, neLla, tuçe della ,Fede e con la forza dJll'Amore. perché le istituzioni e finalità economiche, sociali, 
culturali e poltti<Jhe. 5fano fali. .di:! non' cre.are·' 'ostacoli, ma piuttosto facilitare o rendere meno arduo alle persone il loro 
perfezionamen'lo,' tanto nell'ordine naturale "che 'in quello soprannaturale (Pacem in te-rris. parte V), 

',--",--­



6) Assi'milazione di valori spirituali nella convivenza umana: 

l,a convivenza uma'lla deve essere considerata anzitutto come 'un tatto spirituale: 
nella luce del vero; esercizio di diritti e adempimento di do veri; impulso e richiamo al 
ne {lodimento del bello in tutte le sue legittim'e espressioni; p ~rmanenle disposiz'iCme ad 
meglio 'di se stessi; anelito ad una mutua e sempre più ric ca assimilazione di valori 
la loro perenne vivificazione e il loro orientamento dI /on:1o le espressioùi culturali, 

quale comUnicazione, di conoscenze 
bene morale; e come nobile comu­
e/iond,ere gli uni negli aUri il 

spirituali: valori nei quali trovano 
il mondo economico, le istituzioni 

sociali. i movimenti e i regimi pol'i'tici, gli ordinamenti giv ridici e tutti gli altri elem,l.mti esteriori. in cui si articola e si 
esp'Tim.e la convivenza nel suo evolversi incessante. (Pacem in terris. parte /). 

vrebbel:O essere fatti non per amore 
di enciclopedismo, ma per procura­
re la diffusione deUe conoscenze 
deUe varie problematiche e metodo­
logie e quindi per favorire la com­
prensione e la maturazione di co­
loro che dovranno inserirsi come 
protessionisti in una società del 
domani. 

Una seconda iniziativa potrebbe 
essere quella di favorire o program­
mare metodicamente esercitazioni o 
seminari dedicati esclusivamente q 
prevalentemente ai problemi profes­
sionali; molto probabilmente una 
iniziativa cosiffatta dovrebbe essere 
prevista soprattutto per gli istituti 
aggregati o in ,generale per quei 
corsi universitari che sono dedicati 
agli studentI che vogliono consegui­
re il titolo a primo livello. 

4 
Rimangono tuttavia dei cam­
pi molto vasti, nei quali il 
professionista dovrebbe avere 
una base per un giudizio au­

tonomo e che non sono coltivati nel­
la Università, secondo gli ordina­
menti attuali. Si tratta anzitutto del 
vasto sistema di basi e di implica­
zioni filosofiche riguardanti la dot­
trina. che viene studiata e il campo 
di lavoro nel quale si intende Inse­
rirsÌ. E' chiaro' che l'Università è te­
nuta esclusivamente a livello scIen­
tifico e quindi (escluse 'le Facoltà di 
Filosofia che hanno tale preciso com­
pito) in essa è impossibile svolgere 
di proposito un lavoro in questo 
senso. Forse un lavoro cosiffatto non 
sarebbe neppure totalmente augu­

l'abile, perchè potrebbe andare a sca­
pito della specializzazione e della 
completezza della preparazione tec­
nica per favorire una generic-ità, 
che sarebbe a svantaggio della se­
rietà. " 

Rimane infine estraneo alla Uni­
versità il campo dei giudizi di va­
lore (morale, nel senso, più gene­
rico del termine) che riguardano 
le: attività del professionista. 

E' questa una lacuna che viene 
sentita tanto più acutamente quan­
to maggiore è la rilevanza sociale 
di certi problemi professionali e 
quindi la incidenza, anche in ter­
mini di giudizi di valore, che il pro­
fessionista deve avere nella società. 

5
Le riforme che sono state 
progettate possono portare ad 
un certo miglioramento sol­
tanto per alcuni tra i proble­

mi che sono presenti nella Univer­
sità. Alle deficienze materiali (man­
canza di attrezzature, deficienze edi­
lizie ecc.) si può sopperire con re­
lativa facilità, purchè nella opinio­
na del pubblico e della classe poli­
tica si diffonda finalmente la con­
vinzione che l'alta cultura e la ri­
cerca scientifica non sono un lus­
so, ma una necessità per ogni na­
zione che voglia sopravvivere nel 
rango delle nazioni civili. Accanto 
alle deficienze puramente materia­
li vi sono poi le deficienze e le di­
sorganizzazioni della ricerca scien­
tifica; a questi mal! si vorrebbe 
provvedere C0n la istituzione dei 
dipartimenti, che dovrebbero sovrin-
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Comunità universitaria e 
formazione del 

rofessionista·intellettuGle 
tendere al dottorato di ricerca e 
dovrebbero raggiungere lo scopo di 
razionalizzare l'impiego dei mezzi a 
diSposizione. 

Tuttavia, secondo i progetti che 
sono stati pubblicati, nel campo di­
dattico le Facoltà dovrebbero rima­
nere le cellule fondamentali della 
struttura universitaria quindi, nei 
riguardi della preparazione profes­
sionale, si direbbe che tali prog-etti 
non prevedano rimedi alle deficien­
ze attuali, salvo il generico miglio­
ramento nella efficienza della inte­
ra istituzione. 

In particolare non vengono pre­
cisati progetti nei riguardi del ti­
tolo a livello inferiore, che dovreb­
be avere sbocchi essenzialmente 
professionali, nè a riguardo dei co­
siddetti Istituti ag·gregati che do­
vrebbero appunto collaborare con la 
Università per la formazione di pro­
fessionisti. Questi sono i campi nei 
quali si presentano più acute le esi­
genze ed i problemi di cui abbiamo 
parlato.; ed in relazione a questi 
problemi si presenta sempre mag"'" 
giore il pericolo che l'Istituto supe­
riore (Università o istituto aggre­
,gato) diventi sempre di più un isti­
tuto che conferisce preparazioni a 
livello esclusivamente tecnico, sen­
za dare una formazione culturale 
di base, che faccia del professioni­
sta un intellettuale. 

Probabilmente un contributo 
positivo alla preparazione di­
retta (per quanto possibile) 

alla vita professionale può venire 
dalla partecipazione metodica e con­
sapevole alla vita della Università 
da parte di tutte le categorie, ed in 
particolare degli studenti. Un se­
condo contributo potrà venire se si 
realizzasse la comunità universitaria, 
con la partecipazione attiva e con­
tinua dei docenti alla vita dei di­
scenti; in codesto modo si potrebbe 
ottenere la maturazione e la prepa-

CI) Si assume, come dato di partenza, 
s:::: 1'ipotesi prospettata, di un declino 

della figura del libero professionistaO.- e di una crescita, parallela, in sua 
N vece, di un tipo nuovo e diverso di 
C'CS professionista intellettuale, caratte­

rizzato dal lavoro dipendente e la -CD cui autorità è legata alla misura diJo. inserimento neUe grandi strutture 
organizzative della società e alla suaC'CS 
cr.pacità di incidervi. N 

Jo. In relazione a ciò, il compito pre_ 
Cl) cipuo dell' istituzione universitaria..., sarà preparare intellettuali: 

- in grado di conservare una co­
scienza critica anche nell'ambito di 
un'attività dipendente; 

- in grado d'altra parte di essere 
utilizzabili in una società industria­
le, con conseguente rinunzia ad al­
cune caratteristiche tradizionali di 
sta,tus sociale; 

- con una visione sempre aperta 
ai problemi generali, senza velleità 
di crista,l1izzare una categoria, e con. 
tro la tendenza oggi diffusa tra al­
cuni professionisti (soprattutto me­
dici, pubblici funzionari, insegnanti) 
ad ostacolare, anziché favorjre, le 
riforme necessarie ad un più razio­
nale funzionamento delle istituzioni. 

Per queste ragioni, l'esperienza
associativa· e·comunitaria degli ano 
ni univerSitari rappresenta; 

a) una contrapposizione e un an­
tidoto alla rigidità della l'ultura 
accademica; 

b) un ponte verso la società, in 
quanto nelle associazioni si prefigu­
rano e si discutono i rapporti che 
saranno tipici della vita extrauni­
versitaria (sia pure col risc~io  che 
alcune comunità particolari, anziché 
inserire, segreghino in realtà dalla 
società). 

Si hanno dunque due apporti: 
l'uno nel senso proprio della ricer. 
ca intellettUale, favorita da certe 
strutture assdciative; l'altro nel 
senso politico-sociale e di umaniz.· 
zazi\!lne della cultura, contro la ten· 
denza a uno sviluppo della tecnica, 
fatto a prezzo di una depoliticizza. 
zione. Con l'avvento dei tecnocrati 
.... ,........1_~t-.1.-..~ ~ ~.  _,~w  ,~  ~ ~ 
__ . __

2) attraverso tutte le altre orga­
nizzazioni presenti nell'area dell'uni­
versità, come i gruppi politici uni· 
versitari, gli organismi rappresenta­
tivi, le associazioni religiose, i collegi 
e le conv.ivenze universitari, i grup­
PI di Fac'oltà, i quartieri universitari 
per studenti sposa.ti, ecc. 

II metodo generale consisterà nel­
l'analizzare l'importanza àssunta, 
nell' ~,mhito..-.cialJQ...-...c:.t.l:.llt.b_l'r..A._.:fo1'!.'t"Y'I_Dli  
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"' --... ...., ,cadrelJbe ogni plura:lismo autentico.razione culturale autonoma di parte da quelli che sono i rapporti infor­Va quindi esaminata l'azione chedei discenti, preparazione sulla qua­ mali, veicoli anch' essi di valori ein tal senso può' essere' svolta;le sarà possibile inserire una pre­ di insegnamenti sovente più Socia­l) attraverSo le strutture' asso­parazione professionale prossima. lizzati di quelli formali.ciative proprie dell'università, come 
C. F. Manara I gli Istituti, i Dipartimenti, ecc.; Umberto PototS(:hnlg 

jJ) Presupposto pf'r un'azione connessa con 'la mentali tà e attività professionale 

Non basta essere illuminati dalla Fede ed accesi dal desiderio del bene per penetrare di sani princip.i una civiltà e 
vivificarla nello spirito del Vangelo. A tale scopo è necessario inserirsi nelle sue istituzioni e operare validamente dal di 
àentro delle medesime. Però la nostra civiltà si contraddistin gue soprattutto per i suoi contenuti' scienti·fico-tecnici. 

Per cui non ci si inserisce nelle sue istitUzioni e non si opera con efficacia dal di dentro delle medesime se non si 
è scientificamente competenti, tecnicamente capaci, professionnalmente espertI. (ibid,). 

9) Valori g'enuinamente umani da affermare 

Amiamo pure richiamare all'atienzione che la competenza scientifica, la capacità tecnica. l'esperienza professionale, 
se sono necessarie, non sono però sulficienti per ricomporre i rapporti della r,onvivenza in un ordine genuinamente umano: 
e cioè in un ordine di cui fondamento è la verità, misura e obiettivo la giustizia,. torza propu/.siva l'Amore, metodo ài at­
tuazione la linertà. (ibid.), 

lO) Sin tesi culturale presupposto al contributo cfficien te del professionista: 

A tale scopo si richiede certamente che gli esseri umani svolgano le proprie attività a contenuto temporale, obbe­
dendo alle leggi che sono ad esse immanenti, e seguendo metodi rispondenti al/a Lom natura; ma si richiede pure, nello 
s~csso  tempo. che svolgano quelle attività nell'ambito dell'ordine morale; e quindi come esercizio o rivendicazione di un 
diritto, come adempimento di un dovere e prestazione dian serVIzio; come ris'posta positiva al disegno provvidenziale eLi Dio 
mirante alla nostra salvezza; si richiede cioè che gli esseri umani, nell'interiorità di se stessi, vivano il loro operare a con­
tenuto temporale come una sintesi di elementi scientifico-tecnico-professionali e di valori spi7'ituali (ibid.). 
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